. . 

	

	IRRE Lombardia (Istituto Regionale di Ricerca Educativa della Lombardia)

via Leone XIII, 10 - 20145 Milano

tel. 024380021 - fax 0248193229



Centro Documentazione e Risorse per Progetti Europei
 
NON RISPONDERE CON REPLY a questa E-mail - Per informazioni e contatti vedere in calce
==========================================================
 

Messaggio: N° 39
inviato a 880 iscritti
file allegati: 0

	settembre 2006
	Scrivici
	Sito Internet

	Argomenti trattati in questa E-mail:

1. News

2. Le prossime scadenze

3. Navigando in rete

4. I progetti delle scuole

5. Segnaliamo

6. Politiche e Strategie dell’Unione Europea in materia di istruzione e formazione: 

     Istruzione & formazione 2010


	 

	1. News

	L’IRRE Lombardia organizza il 17 ottobre nella propria sede una giornata di studio sul tema “Cinquant’anni d’Europa” con la partecipazione straordinaria dello storico francese Michel Vovelle – Programma e iscrizioni al sito www.irre.lombardia.it sezione news.
 

Informiamo che il Centro di Consulenza Progetti Europei – IRRE Lombardia ha riorganizzato la propria modalità di sostenere le istituzioni scolastiche  nella elaborazione di attività in dimensione europea.  In questo anno scolastico l’attività di consulenza si svolgerà come segue:
 

-          consulenza per gruppi di scuole che organizzandosi autonomamente richiedano la presenza di un esperto-consulente (almeno tre scuole con la presenza di dieci docenti);
-          consulenza individuale a dirigenti scolastici e docenti presso la nostra sede su appuntamento
-          consulenza telefonica o per e-mail.
 

Appuntamenti, consulenze telefoniche o per e-mail possono essere richiesti rivolgendosi alla responsabile del centro, dott.ssa Lauretta D’Angelo o alla esperta dott.ssa Cristina Dichirico
(tel 024380021), e-mail: dangelo@irre.lombardia.it, dichirico@irre.lombardia.it

	2. Le prossime scadenze

	 

Prossime scadenze 2006

 

Programma Socrates

VISITE PREPARATORIE

Comenius 1 
Comenius 2.1

Grundtvig 1
Grundtvig 4
Lingua
Minerva
2 mesi prima dell'effettuazione della visita
Grundtvig 2
1 mese prima dell'effettuazione della visita
 

GRUNDTVIG 3 - Borse individuali di formazione

Non è prevista una scadenza unica, ma sarà sufficiente presentare le candidature 3 mesi prima dell'inizio delle attività. 

=====================================

Programma Gioventù

Azioni 1, 2, 3, 5

Consultare il sito http://www.gioventu.it/scadenze.htm
 

Progetti con i Paesi del programma: presentati da organizzazioni/gruppi giovanili a livello locale, regionale, nazionale, e selezionati a livello nazionale: 

 

  Data di inizio del progetto
Scadenza per le domande
dal 1° maggio al 30 settembre 
1° febbraio 
dal 1° luglio al 30 novembre 
1° aprile 
dal 1° settembre al 31 gennaio 
1° giugno 
dal 1° dicembre  al 30 aprile 
1° settembre 
dal 1° febbraio  al 30 giugno
1° novembre
  

Progetti con i Paesi del programma: presentati da organizzazioni giovanili europee, selezionati a livello europeo

Progetti  con i Paesi terzi e con i Paesi partner Euromed: presentati da organizzazioni/gruppi giovanili a livello locale, regionale, nazionale, e selezionati a livello nazionale ed europeo: 

 

  Data di inizio del progetto
Scadenza per le domande
dal 1° luglio al 31 dicembre
1° febbraio
dal 1° novembre al 30 aprile
1° giugno
dal 1° aprile al 30 settembre
1° novembre
 

Azione 4 Azioni Congiunte. 

Consultare i siti http://europa.eu.int/comm/youth/call/index_en.html 

Azioni congiunte Programmi Socrates, Leonardo da Vinci e Gioventù

http://europa.eu.int/comm/education/programmes/calls/joint/jointact_it.html
Corsi di formazione Consultare il sito http://www.gioventu.it/default.htm alla rubrica “Scadenze”
 

 


	3. Navigando in rete

	Navigando in rete

 

Il portale della REGIONE LAZIO per i programmi europei http://www.lazioeuropa.it/home.asp
Il portale LAZIOEUROPA offre agli utenti  due specifiche sezioni dedicate ai Programmi cofinanziati dai Fondi strutturali che forniscono le informazioni di base e gli opportuni rinvii alle autorità istituzionalmente competenti. La formazione, in linea con le finalità del progetto, viene garantita attraverso lo svolgimento di seminari dedicati alle problematiche della progettazione comunitaria. 

La partecipazione ai corsi avviene attraverso una registrazione sul portale, con la segnalazione dei corsi attivi.

Le attività informative sono inoltre supportate attraverso l’organizzazione di specifici seminari su Programmi e tematiche comunitarie.

La sezione riservata ai programmi “Cultura-Istruzione” presenta 15 programmi relativi all’area tematica “Cultura-Istruzione” fra i quali Cultura 2007, Erasmus Mundus, Gioventù, Leonardo, Socrates II, Tempus, UE-Canada- Istruzione superiore/formazione, UE-USA- Istruzione superiore/formazione. 

La presentazione del nuovo Programma integrato  2007/2013 è completa in tutti i suoi obiettivi operativi. 

Il portale della Regione Lazio fa parte della rete EIC  (Euro Info Centre), creata nel 1987 dalla Commissione Europea, conta più di 300 centri distribuiti su tutto il territorio dell’Unione Europea, comprese le aree periferiche, lo Spazio Economico Europeo e i paesi candidati all’adesione.

 


	4. I progetti delle scuole


	Ritorna anche in questo nuovo anno di pubblicazione della nostra newsletter la rubrica dedicata alle buone pratiche realizzate dalle scuole lombarde nell’ambito della progettualità europea. In particolare, dedichiamo questo numero alla presentazione di La didattica dello sviluppo sostenibile applicata al turismo, un Progetto di Sviluppo della Scuola (PROGRAMMA SOCRATES – az. COMENIUS 1.3) di durata triennale, al quale partecipa l’Istituto Professionale di Stato per i servizi commerciali, Turistici e della Pubblicità “Giovanni Falcone” di Palazzolo sull’Oglio ( BS).
 

STRUTTURA DEL PARTENARIATO  

         ITALIA - Istituto Professionale di Stato per i servizi commerciali, Turistici e della Pubblicità “Giovanni Falcone” - Palazzolo sull’Oglio ( BS) (ipsfalc@tin.it) 
         FRANCIA  - Lycée Agricole “La Martellière” Voiron – Rhône – Alpes (Istituto coordinatore)
         ROMANIA - Grup Scolar Industrial Zarnesti - Brasov (gsiz2004@yahoo.com)
         BULGARIA - Lycée de Langues Romanes “G.S.Rakovsky” - Bourgas (radyna@bginfo.net)
 

AREA TEMATICA DEL PROGETTO

Ricerca–azione aperta alle altre istituzioni scolastiche, alle comunità, agli enti e alle associazioni  professionali e culturali dei territori coinvolti e finalizzata a definire il concetto di sviluppo sostenibile nelle varie accezioni e a sviluppare pratiche e strumenti pedagogici trasferibili a livello europeo

 

CONTESTO 

Il progetto è scaturito dall’esigenza fondamentale di inserire nel curricolo, nell’Area di Integrazione e come attività opzionali, moduli interdisciplinari improntati su una didattica operativa. Ciò allo scopo di favorire la ricerca legata ai problemi dell’attualità e del contesto locale. 

 

FINALITÀ

Rendere il concetto di sviluppo sostenibile utilizzabile nella pratica didattica e trasferibile a livello locale, nazionale ed europeo.

 

OBIETTIVI

· Tracciare un percorso didattico per definire, in collaborazione con gli studenti e i partner locali, la nozione di turismo eco – compatibile 
· Analizzare e valutare queste esperienze pedagogiche in rapporto ai rispettivi contesti di realizzazione 
· Sviluppare pratiche e strumenti pedagogici comunicabili e trasferibili a livello europeo
 

DESTINATARI

-          istituzioni scolastiche ( docenti, studenti)

-          comunità locali

-          enti e associazioni  professionali e culturali attive sul territorio
 

ALTRI ATTORI COINVOLTI (eventualmente. Per es. partner aggregati, istituzioni del territorio, ecc.)

-          comunità locali

-    enti e associazioni  professionali e culturali attive sul territorio
 

 

PRINCIPALI ATTIVITÀ REALIZZATE O PREVISTE

Attività realizzate durante l’anno scolastico 2005 – 2006 

Docenti: riunioni di progetto in Francia, Romania e Italia. Incontri con esperti che operano nel campo della tutela dell’ambiente e con decisori politici, operatori dei parchi naturali, seguiti da dibattiti con gli studenti. Visite a riserve e parchi naturali.

Implementazione di moduli multidisciplinari per l’integrazione e l’arricchimento dell’offerta formativa degli istituti.

Studenti: attività didattiche integrative e opzionali per la conoscenza della legislazione europea legata allo sviluppo sostenibile, alla valorizzazione del patrimonio naturalistico e storico–architettonico, alla promozione dell’imprenditorialità secondo i criteri dello sviluppo sostenibile. 

 

Risultati conseguiti 

Gli istituti coinvolti hanno ampliato la collaborazione con alcuni partner locali ( nel caso dell’IPS “Falcone” Comune, COGEME, Parco Oglio Nord) e iniziato a collaborare con associazioni ambientalistiche locali (nel contesto italiano il Gruppo Ecologico Pontogliese e la sezione locale di Lega ambiente). 

Gli alunni hanno approfondito la conoscenza delle tematiche ambientali e del patrimonio naturalistico locale, hanno documentato i percorsi didattici utilizzando le nuove tecnologie multimediali ed hanno presentato durante gli incontri di progetto( settimana dal 2 al 10 aprile 2006) i seguenti prodotti: 

1. L’Agenda 21 e la normativa europea sull’ambiente. 
2. Immagini di alcune zone turistiche  della provincia di Brescia 
3. Presentazione della riserva naturale delle Torbiere del Sebino 
4. Il Monte Orfano e Il Convento della Santissima Annunziata di Rovato 
5. Presentazione del patrimonio naturalistico e storico e delle strutture ricettive del Distretto 35 (Pontoglio, Palazzolo sull’Oglio, Erbusco, Capriolo,) Adro 
6. La Franciacorta: i vini, il golf, le terme, i castelli 
7. Il lago d’Iseo, Iseo e Montisola 
8. L’albergo diffuso ( ipotesi di progetto) 
9. Un agriturismo a Palazzolo sull’Oglio ( Studio di fattibilità) 
 

Risultati attesi durante la seconda annualità

La riflessione sulle problematiche attuali legate alla tutela dell’ambiente si farà più incisiva e si avvarrà della collaborazione di enti preposti e di associazioni attive, in modo da favorire l’acquisizione di un sapere critico da parte degli alunni.  La ricerca, arricchita sia con il contributo dei partner locali che con visite sul territorio e studi legati alla sostenibilità  avrà come obiettivo di individuare i punti di forza e i vincoli per lo sviluppo del turismo eco – compatibile nel nostro territorio.

Durante le riunioni di progetto l’attenzione si concentrerà sulla definizione congiunta di pratiche e strumenti pedagogici comunicabili e trasferibili a livello europeo. 
 

 

Chi volesse approfondire ulteriormente la conoscenza del progetto potrà contattare la professoressa Stefana Corsei, persona di contatto per il partner italiano, all’indirizzo di posta elettronica stefanacorsei@virgilio.it . 

 

I prodotti finali citati sono stati inseriti nella banca dati dell’Agenzia Nazionale “Socrates – Comenius” E.S.T. Alcune informazioni sul progetto ed i prodotti già realizzati sono stati inseriti nella banca dati dell’Agenzia Nazionale “Socrates – Comenius” E.S.T.  A breve sarà  possibile trovare informazioni  utili anche nel sito dell’istituto www.ipsfalcone.it
 


	5. Riceviamo e segnaliamo


	 

CONTATTI CON SCUOLE ELEMENTARI USA
 

Una scuola elementare in Virginia (USA), dopo aver effettuato una visita in Italia, desidererebbe stabilire contatti con  sei classi terze elementari lombarde (alunni di 8/9 anni) per scambiarsi e-mail, lettere, materiali e magari comunicare anche attraverso qualche video conferenza, laddove possibile.
Gli interessati possono inviare il nome dell’insegnante referente, l’indirizzo della scuola e l’indirizzo e-mail a:  dichirico@irre.lombardia.it
 

L’IRRE Emilia Romagna organizza un corso per tutor di progetti europei. Programma reperibile al sito.
http://www.europa.iav.it/
Informazioni ulteriori  si possono ottenere scrivendo a cucciarelli@irreer.it

	6. I Documenti Europei


	“Istruzione e formazione 2010”. L’urgenza delle riforme per la riuscita della strategia di Lisbona.
Relazione intermedia comune del Consiglio e della Commissione sull’attuazione del programma di lavoro dettagliato concernente il seguito dato agli obiettivi dei sistemi di istruzione e formazione in Europa  - Consiglio dell’Unione Europea, 3 marzo 2004 (08.03)
 

Questa relazione intermedia  fa parte delle relazioni biennali che il Consiglio e la Commissione europea elaborano per fare il punto rispetto ai progressi dell’istruzione e dell’apprendimento per quanto riguarda gli obiettivi culturali e socio-economici fissati a Lisbona (2000), nella consapevolezza che le risorse umane costituiscono la risorsa principale dell’UE. 
Per i paesi UE è  necessario agire di comune accordo e in tempi brevi nei seguenti settori prioritari:
-          maggiori finanziamenti all’istruzione superiore, l’istruzione degli adulti e la formazione professionale continua, per fare dell’apprendimento permanente una realtà concreta
-          riconoscimento reciproco delle qualifiche e delle competenze, per eliminare gli ostacoli alla mobilità e costruire concretamente l’Europa dell’istruzione e della formazione.
 

Tra i passi compiuti nell’attuazione del programma di lavoro, il documento elenca la creazione di uno spazio strutturato di cooperazione tra 31 paesi, con gruppi di lavoro e l’avvio di nuovi programmi (Erasmus Mundus, e-Learning, programmi sulla diversità linguistica).
E’ stato elaborato un quadro comune sulla assicurazione della qualità, con una serie di indicatori coerente. Tuttavia la qualità dell’istruzione e formazione professionale resta disuguale in Europa e va ulteriormente sviluppata, anche per rendere questo settore motivante per i giovani.
 

Tra i problemi che ostacolano il progresso vero una società della conoscenza:
-          i bassi investimenti sia pubblici sia privati nel settore dell’istruzione superiore
-          gli ostacoli amministrativi alla mobilità di studenti e insegnanti
-          il numero troppo alto degli abbandoni scolastici
-          troppo poche donne nelle carriere scientifiche e tecnologiche
-          quasi il 20% dei giovani non acquisisce le competenze chiave
-          insufficiente partecipazione degli adulti all’apprendimento permanente
-          si rischia una carenza di insegnanti e formatori qualificati.
 

Se si vogliono raggiungere i traguardi fissati per il 2010, è quindi necessario perseguire in modo più risoluto e coerente, a livello nazionale e comunitario, la strategia di Lisbona, di cui il documento ripropone  gli elementi ( concentrare le riforme e gli investimenti sui punti chiave; fare dell’apprendimento permanente una realtà concreta; costruire l’Europa dell’istruzione e della formazione, anche attraverso un rafforzamento del concetto di cittadinanza europea).
In generale, è necessario innalzare il profilo del programma “Istruzione e formazione 2010”, dando ad esso maggiore visibilità e facendone un punto cardine delle politiche nazionali. Questo comporta di rafforzare la cooperazione (anche tra piccoli gruppi di paesi su temi specifici) e di promuovere un periodico follow-up del programma, se possibile in rapporto con le politiche europee per l’occupazione e l’integrazione sociale.
 

Segue un allegato statistico, con dati sulla dispersione scolastica, sul completamento dell’istruzione superiore, ecc.
Il documento si può leggere in italiano nel sito http://www.irre.lombardia.it/dimensioneuropea/documenti.htm 
 


	Per problemi e informazioni sulla NewsLetter rivolgersi a 

Lauretta D’Angelo c/o IRRE - 02 43800207 dangelo@irre.lombardia.it
Hanno collaborato: Daniela Bertocchi, Andrea Bianchi, Valerio Contini, Lauretta D’Angelo, Cristina Dichirico.
Per cancellarsi dalla Mailing List mandare un E-mail vuota a

leave-scuolaeuropa-irre-lombardia@listserver.indire.it
iscrizione ad altri servizi NewsLetter IRRE Lombardia:

join-teatroscuola-irre-lombardia@listserver.indire.it (attività teatrali con scuole)
join-td-irre-lombardia@listserver.indire.it (nuove tecnologie nella scuola)
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